
ESPERTI A CONFRONTO, MARTEDÌ A VEZIA
zxy«La globalizzazione èbuona o catti
va?», è iltitolo dell’incontroorganizza
to dalla CORSI (Società cooperativa
per la Radiotelevisione svizzera di lin
gua italiana), in collaborazione con il
Corriere del Ticino e il Centro di studi
bancari.
L’incontro si svolgerà presso quest’ul
timo,a Villa Negroni diVezia, martedì
6 giugno dalle 18.Ci saranno gli inter
venti di Giuliano Bonoli (professore
diPolitica socialeall’Idheap, Universi-
tà diLosanna), Alberto Mingardi (di
rettore generale dell’Istituto Bruno
Leoni), Amalia Mirante(economista e
docentealla SUPSI eall’USI),Luca Ri
colfi ( sociologo, insegna Analisi dei
datiall’Università diTorino). Il dibatti-
to sarà moderato daLino Terlizzi, edi
torialista del Corriere del Ticino.
Il temadella globalizzazione, spiegano
gli organizzatori, è ormai molto pre
sente non solo nelle analisi degli
esperti e nei mezzi di informazione,
ma anche nelle azioni quotidiane, nei

luoghi di lavoro e nelle case. Nono
stante questo grande interesse ela re
lativa mediatizzazione, spesso nelle
analisi e nelle discussioni mancano
alcuni dati importanti e solidi termini
di confronto. Ed è frequente che gli
schieramenti ideologici pro o contro
prevalgano su un esame economico
più concreto, quanto mai necessario
per formarsi una corretta opinione.
Con la serata la CORSI vuole dunque
portare uncontributo alla discussione,
per offrireun approfondimento ragio
natosul tema. Un tentativo, insomma,
per capiremeglio cosa imezzi diinfor-
mazione possano offrire su questo ver
sante e di chiedersi come affrontare
efficacemente un fenomeno così am-
pio, che in un modo o nell’altro tocca
tuttinoi.
Alcentro del dibattito ci sarà quindi il
confronto traposizioni diverse traloro
sullaglobalizzazione. Si cercherà difar
emergerechiaramente leragioni dichi
ècritico ele ragioni di chi sostiene in-

vecelapositività dellaglobalizzazione.
I riflettori saranno accesi su aspetti
economici e sociali. Si parlerà anche
dei riflessi della globalizzazione sulla
crescita o meno delle diseguaglianze,
cosìcome della questione dellacresci-
ta o meno dellapovertà. Si tenterà an
che diaffrontare il nodo dellepossibili
prospettive della globalizzazione nei
prossimi anni, a livello internazionale
ealivello svizzero.
La Svizzera ha una sua marcata auto-
nomia politica, ma dal punto di vista
economico ha avuto successo anche
grazie alla sua apertura e alla sua par-
tecipazione allo sviluppo degli scambi.
Si può quindi dire che, pur salvaguar
dando il suo modello politico, la Sviz-zera ha preso parte in modo non se
condario alla globalizzazione econo
mica che ha caratterizzato per molti
aspetti gli ultimi decenni. Sarà quindi
interessante vedereanche quali possi
bili evoluzioni potrà avere la globaliz-
zazione per una Svizzera in cui ,come
si suol dire, un franco su due è guada
gnato all’estero. Ora che nel mondo si
confrontano, ea volte si scontrano, li-
nee più favorevoli a un certo ritorno
del protezionismo e linee più favore
voli al proseguimento dello sviluppo
del libero scambio e della globalizza
zione economica, la Svizzera è ancor
più allo specchio. Paese fortemente
esportatore e tradizionalmente attivo
nella liberalizzazione degli scambi, la
Confederazione elvetica si confronta
dunque non soltanto con un franco
forte che da un lato l’avvantaggia
sull’importmadall’altro rischia di por-
re ostacoli al suo export, maanche con
un quadro globale in cui convivono in
questa fase spinte contrastanti. Il di-
battito sulla realtà e sulle prospettive
della globalizzazione, insomma, perla
Svizzera non è qualcosa che risuoni
solo dall’esterno, èun elementoche fa
parte anche degli equilibri interni,
considerando proprio il quadro eco-
nomico elvetico.


